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L’Irpinia è terra di antiche e mille tradizioni. 
Si avvicina il periodo del Carnevale che quest’anno si festeggia Domenica 19 febbraio 2023 e Martedì 21 febbraio 2023. 

La nostra terra è ricca di molti carnevali diversi l’uno dall’altro ed ognuno di essi rappresenta l’identità culturale della propria Comunità.

Vi proponiamo qui di seguito i quesiti ai quali vi chiediamo di rispondere per avviare una raccolta di informazioni sui Carnevali Irpini nell’ambito dei due progetti del Servizio Civile Universale in corso.
Si invita a citare le fonti consultate:
Gli spazi per le risposte sono indicativi. Si possono aggiungere altri righi.
1) Quali sono le origini del Carnevale? 
Pur essendo una festa legata nell’immaginario collettivo al mondo cristiano e cattolico, le origini del Carnevale sono, per i più, prevalentemente pagane. 

Nel merito, durante le manifestazioni, era considerato lecito lasciarsi andare e liberarsi da obblighi e impegni, laddove, peraltro, mascherarsi andava a celare le – normalmente marcate – differenze sociali ed economiche.
2) Nella tua città/nel tuo paese si festeggia il carnevale, come si svolge? Qual è l’usanza? 
Nel mio paese, Manocalzati, non c’è un grandissimo attaccamento al Carnevale, ma sono poco distanti i paesi più rinomati in termini di tradizione carnevalesca, in primis Castelvetere sul Calore.
3) Partecipi attivamente al Carnevale del tuo paese? Qual è il tuo ruolo? 
Si veda la risposta alla domanda 2.
4) Cosa rappresenta per te il Carnevale? 
Rappresenta, coerentemente con la sua essenza, un’occasione per lasciarmi andare al gaudio della vita, e in grado di riconnettermi con le mie radici irpine.
5) Hai un ricordo del Carnevale in particolare che ti porti? Raccontacelo.

La mente va ai tempi della scuola elementare, quando ci si sentiva      particolarmente liberi e gioiosi nel mascherarsi e nel reinventarsi ogni volta.
6) Quali sono i Carnevali tipici in Irpinia? 
Ce ne sono davvero tanti. Potremmo citare: il Carnevale di Castelvetere, quello di Montemarano, quello di Sirignano (uno di quelli contraddistinti dal celeberrimo “Laccio d’Amore”), passando per i carri allegorici di Paternopoli e Gesualdo o ancora per le “zeze” di Bellizzi Irpino (Avellino) e Mercogliano.
7) Quali sono i piatti tipici di Carnevale? La lasagna, il sanguinaccio, il pastiere montorese, le chiacchiere etc.
8) Gli squaqualacchiun sono di (barrare con la x):

Bisaccia          Lioni          Teora         Baiano

9) La Zeza è una tarantella tipica Irpina:


Vero                           Falso

10) La Mascarata è tipica del: 

     Baianese                              Vallo di Lauro 
    Montorese e Serinese           Valle Caudina 

11) O Ballo ndreccio si svolge in Alta Irpinia:

Vero                         Falso

12) I Carri allegorici sono tipici di Montemarano:

        Vero                          Falso

13) Le Zeze si tramandano prevalentemente nell’hinterland del capoluogo irpino:

          Vero                           Falso

14) Secondo te i Carnevali devono mantenere la tradizione e rappresentare l’identità di un popolo oppure possono perdere la tipicità e trasformarsi in Carnevali commerciali per stare alla moda? 
A mio avviso, bisogna sfruttare le opportunità offerte dalla modernità e dal mondo interconnesso, ma certamente senza mai perdere l’essenziale focus sugli usi e sulle tradizioni dei nostri luoghi. 
15) Cosa sono le Zeze? In quali città/paese si svolgono? Come si svolgono? Quali sono le Zeze che conosci? 
Con “Zeza” si fa riferimento al termine che designa il Carnevale rurale irpino di origine Secentesca napoletana. Prende forma tradizionalmente per strada o nelle piazze, attraverso danze corali. Contempla da un lato personaggi comici ed eccentrici e, dall’altro, una metrica particolare. Personalmente, conosco – tra le altre – quella di Bellizzi (Avellino), Mercogliano, Volturara Irpina, Capriglia Irpina. 
16) Dove si svolgono i Carri di Carnevale e in cosa consistono, cioè che lavoro ci vuole per l’ideazione, la costruzione dei carri, per i costumi e per i balletti?
I carri sfilano in paesi irpini come Castelvetere sul Calore e Paternopoli. 
Dal punto di vista dell’ideazione e della realizzazione, prima di tutto si pensa ad un tema da realizzare, con quali personaggi e quali effetti. Fatto ciò, si comincia a preparare il telaio secondo le esigenze, avendo cura di inserire i vari ingranaggi per i movimenti. Si ricopre con rete molto fina che si può modellare, legandola al telaio principale.
Preparata la colla, si mette il secchio sul fuoco e si fa bollire, prima di iniziare l’incollamento dei fogli in carta e aspettare circa un giorno per fare asciugare il tutto. A questo punto, si può passare alla pittura, laddove dopo la prima mano di colorazione si comincia con la fase di rifinitura con sfumature e ripasso dei dettagli. Poi, l’illuminazione esterna e interna, oltre alla parte elettrica e idraulica.
17) Dove si svolge il Laccio d’Amore? In che consiste, cosa rappresenta, come viene svolto? 
Il Laccio d’Amore costituisce una danza popolare molto antica, che, nella nostra provincia, tocca specialmente la Bassa Irpinia. Il ballo prevede 12 coppie, simboleggianti i mesi dell’anno e posizionate in cerchio attorno a un palo da cui si dipartono 24 fili ognuno gestito da un danzatore. L’intrecciatura dei fili ha un significato fortemente simbolico: rappresenta, infatti, l’interconnessione tra i mesi. Dalla sua, il cerchio rappresenta invece il sole, fulcro di ogni cosa. (FONTE: Irpiniaworld)
18) Come si svolge il Carnevale a Montemarano e a Volturara Irpina? 
A Montemarano il Carnevale si festeggia in due diversi momenti.

Il primo inizia il 17 gennaio con la ricorrenza di Sant’Antonio Abate; vede il suo culmine nei giorni di domenica, lunedì e martedì grasso. Invece, il secondo ha luogo nel pomeriggio della domenica successiva, con la cerimonia della “Morte del Carnevale”. Prevede maschere tipiche di una tradizione antica e balli – in primis Tarantelle – contemplanti un suono facentesi sempre più incalzante. 
A Volturara esistono invece due zeze: quella di Cannone e quella di Campagna, negli anni più recenti unite in un unico corpo, denominato “I Tarantellanti”, peraltro straordinariamente dinamico.

19) La Mascarata di Serino in che cosa consiste? 
Nella tradizionale “Mascarata” di Serino, gli attori coinvolti partecipano, di fatto, a un evento nuziale in abiti tipici e all’insegna del folklore. Uno dei suoi tratti distintivi è anche quello che vede i protagonisti impegnati a ballare delle tarantelle a un ritmo quasi spasmodico. 
20) Quali sono le tradizioni del carnevale nelle frazioni di Montoro?
Il Carnevale, a Montoro, è sempre molto atteso. Detto della Mascarata (che ha luogo anche qui), nella frazione di Banzano, viene eseguito anche ogni anno il particolarissimo “Ballo dell’Intreccio”, danza processionale caratterizzata da coppie di danzatori che attraverso l’utilizzo di cerchi fatti con rami di viti e noccioli (‘ntreccio) e nastri variopinti, ballano ed eseguono gallerie e girotondi, creando così un effetto visivo particolare e originale. (FONTE: Sistema Irpinia)
21) Quale è la tradizione del carnevale a Forino?
A Forino il Carnevale è sentitissimo, in special modo nella frazione Petruro. Mescolando folklore e tradizione, qui ha storicamente luogo il “Ballo dell’Intreccio”, già citato e descritto per la fattispecie montorese. 
22) Come si svolge il Carnevale nella Valle Caudina nei comuni di San Martino Valle Caudina, Cervinara e Rotondi? 
La Valle Caudina è da sempre attenta alla tradizione carnevalesca. Più nel merito, a Cervinara sfilano i carri allegorici, tra quadriglia e esibizioni di gruppi folk. A Rotondi si ballano, specialmente negli ultimi anni, sia la zeza che la quadriglia. 

A San Martino Valle Caudina, infine, resiste la tradizione relativa alle maschere; per il 2023 è stato proposto, non a caso, l’evento “San Martino in maschera” organizzato dal Comune. 
23) Cosa sono gli Squacqualacchiun? 
La tradizione è tipica di Teora. Gli Squacqualacchiun, palesantesi già dal 17 gennaio – ma di fatto rappresentanti l’inizio del Carnevale – sono uomini camuffati con maschere che attraversano il paese senza un preciso significato, andando a importunare i passanti anche in maniera spinta. A Carnevale improvvisano una danza attorno a un falò, andando a sublimare quello che viene ritenuto quasi un rito magico. (FONTE: Sistema Irpinia)
24) Come si svolge il Carnevale nel Baianese? 
Il Carnevale nel Baianese contempla, tradizionalmente, la presenza di carri allegorici, musica e intrattenimento. Tra gli spettacoli itineranti, spiccano i cosiddetti “Mesi”, seguendo i testi della tradizione.
25) Che cosa è la Pacchiana di Montecalvo Irpino? 
Parliamo di una tradizione tutta femminile; nel concreto la Pacchiana è la donna indossante il tradizionale abito montecalvese, che è in grado di esaltarne la femminilità e che – rimandando alla “pacchia” – rappresenta l’epitome della gioia e dell’allegria. (FONTE: Info Irpinia)
P.S.: Puoi consultare anche il sito www.unpliavellino.info 
Si possono aggiungere foto e video

Il quesito va restituito a provinciale@unpliavellino.it
I quesiti verranno pubblicati sul sito www.unpliavellino.info 
                               Firma: Davide Moschella
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